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luoghi di lavoro: formazione e 
pratiche per l’ Health Equity Audit

Equity Audit nei Piani Regionali di Prevenzione in Italia

LOMBARDIA

Centro Nazionale per la Prevenzione 
e il Controllo delle malattie

Un progetto realizzato da



GLI OBIETTIVI DELLO STUDIO

Nell’ambito degli obiettivi del progetto Regione Lombardia si è impegnata a sviluppare e sperimentare 
sul campo strumenti specializzati di equity audit nell’ambito della Pianificazione Locale Integrata di 
promozione della salute (PIL) con particolare attenzione ai programmi intersettoriali e al setting  
“ambienti di lavoro” a partire dall’esperienza del programma regionale “Luoghi di lavoro che 
Promuovono Salute – Rete WHP Lombardia” che presidia i fattori di rischio/determinanti di salute per la 
prevenzione della cronicità. 
OBIETTIVO 1

Promuovere la conoscenza del 
framework concettuale e metodologico 
(documentazione epidemiologica e di 
letteratura) per le policy di contrasto 
alle diseguaglianze, con riferimento ai 
programmi regionali (di cui al Piano 
Regionale della Prevenzione 2015 – 
2018)  ed alle azioni dei vari 
stakeholder

Sviluppare e sperimentare sul campo 
strumenti specializzati di equity audit 
mirati alla programmazione di programmi 
intersettoriali di promozione della salute 
nei contesti di comunità con particolare 
riferimento  all’ambiente lavorativo e 
diffondere gli strumenti. 

Partecipare alla comunità di pratica 
(nazionale) finalizzata allo scambio e alla 
documentazione delle pratiche innescate 
dal progetto

OBIETTIVO 2 OBIETTIVO 3



IL PERCORSO

Review

Griglia HEA dei programmi 
locali di promozione della 
salute (PIL) 

Sperimentazione utilizzo 

Laboratorio di formazione

Promuovere conoscenze/cultura a livello 
intersettoriale

Avviare un ri-orientamento della  
programmazione regionale

2015 Griglia HEA

2016

2017

2018

▪ Promuovere la conoscenza del framework concettuale e metodologico per le policy 
di contrasto alle diseguaglianze nella programmazione sanitaria e nelle politiche di 
altri settori

▪ Sviluppare e sperimentare sul campo strumenti specializzati di equity audit mirati 
alla programmazione di programmi intersettoriali di promozione della salute nei 
contesti di comunità con particolare riferimento  all’ambiente lavorativo e diffondere 
gli strumenti. 

▪ Aumentare le conoscenze e le competenze negli operatori delle ATS in tema di 
Health Equity Audit ai fini di una programmazione ad essa orientata. 



Review

- principali e validati profili di equità e le 
collegate check list di utilizzo per la stesura, 

- buone pratiche evidence based per il 
contrasto delle disuguaglianze. 

Check list (griglia HEA)
Sulla base dei risultati emersi dalla letteratura è stata elaborata 
una check list, adattata alle specifiche di contesto, da utilizzare 
per favorire una lettura  condivisa di policy/programmi e 
contestualmente rilevare lacune e criticità in termini di 
competenze.

Focus: 
✓ Presenza analisi di contesto

✓ Attenzione della policy/programma ad 
eventuali meccanismi di stratificazione, 
eccesso di esposizione ai rischi specifici e di 
vulnerailità della popolazione di riferimento

✓ Possibilità della policy/programma di agire per 
ridurre le disuguaglianze

✓ Utilizzo nella scelta degli interventi di pratiche 
evidence based con particolare riguardo ad 
evidenze a favore della riduzione delle 
disuguaglianze.



Esempio di check list compilata da una ATS

Check list (griglia HEA) 
applicata sperimentalmente 
da tutte le ATS ai PIL 2016



Percorso di approfondimento teorico e pratico su evidenze, 
metodi e strumenti per lo sviluppo di programmi equity 
oriented
- Prima fase dedicata alla lettura, attraverso gli strumenti propri 

della ricerca azione, dei programmi locali, finalizzata ad 
avviare una riflessione sul processo attivato con la 
sperimentazione della griglia HEA nella stesura del PIL 2016 
da parte delle ATS 

- Seconda fase rappresentata dalla attività di aula, che 
declina e approfondisce contenuti tematici anche attraverso la 
loro applicazione sui “casi studio” individuati in prima fase e 
accompagna l’applicazione della griglia di Health Equity Audit 
(HEA) ai programmi. 

- Terza fase workshop presentazione degli esiti del percorso a 
tutto il sistema ed agli stakeholder non sanitari

    (totale 18 giornate)

- Quarta fase pubblicazione (allegato) 

- Organizzazione tecnica POLIS 

Laboratorio di formazione

• aumentare le conoscenze e le competenze delle 
operatrici e degli operatori delle Agenzie di Tutela della 
Salute rispetto alle tematiche health equity;

• sviluppare una cultura equity oriented della 
pianificazione locale dei programmi di promozione della 
salute

• sostenere un processo culturale teso a condividere 
conoscenze e policy in tema di equità con i diversi 
stakeholder coinvolti, a vario titolo e in diverse forme, 
nello sviluppo dei programmi intersettoriali di 
promozione della salute 

• riorientare metodi e strumenti di piani e programmi 
• sperimentare un percorso formativo su queste 

tematiche con personale della sanità pubblica 
territoriale, individuando elementi di trasferibilità ad altri 
contesti regionali e nazionali.

OBIETTIVISTRUTTURA



Laboratorio di formazione DESIGN DEL PERCORSO

(…) un approccio fortemente orientato allo sviluppo dell’intelligenza collettiva e all’innovazione 
collaborativa che, pur basandosi sul contributo fondamentale del sapere esperto, fosse in grado di 
coinvolgere in maniera attiva, critica e responsabile la community dei partecipanti (…)

(…) proporre strumenti innovativi senza preoccuparsi di sviluppare le competenze connesse al loro 
impiego rischia di essere un’operazione poco lungimirante ed esporre il processo di innovazione al 
rischio dell’inefficacia, se non del fallimento.(…)

(…) l’obiettivo strategico di sviluppare competenze relative all’health equity audit richiedeva 
un’architettura progettuale in grado di conoscere, riconoscere, valorizzare e innovare le conoscenze 
(concetti, modelli interpretativi, dati, metodi, strumenti), le abilità e le attitudini di operatrici e 
operatori in modo che fossero appropriate non solo al contesto generale (regionale), ma anche alla 
situazione particolare (ATS). (…)

(…) formazione sempre meno attività di trasferimento di conoscenze e tecniche e sempre più un processo 
(dinamico e incrementale) di costruzione condivisa di competenze che coinvolge il protagonismo dei 
destinatari, i loro stili apprendimento e le condizioni di contesto in cui agiscono (…).



Laboratorio di formazione – 1° fase

(…) ricerca-azione sul campo finalizzata a far emergere conoscenze, esperienze e pratiche presenti nei 
diversi territori rispetto al tema e a rilevare i principali bisogni formativi connessi.(…)

(…) la ricerca-azione è una metodologia che coniuga in un unico approccio tre dimensioni: scoperta, 
apprendimento e cambiamento (…).

(…) In quanto scoperta la ricerca-azione muove da un paradigma di tipo costruttivista, concependo la 
realtà come una costruzione sociale che non può prescindere dalle caratteristiche di ognuno degli attori 
in gioco e della natura delle loro relazioni. (…) i ricercatori stessi partecipano alla costruzione della 
realtà che stanno osservando.

(…) processo di apprendimento e di crescita personale e professionale (…) fa riferimento a modelli 
formativi di tipo dialogico e partecipativo (…)

RICERCA - AZIONE

• 8 focus group, 1 presso ciascuna ATS
• 2 ricercatori – formatori 1 tutor
• coinvolti 150 operatori 
• tutte le figure professionali (assistente sanitarie, educatori, infermieri, medici, tecnici della prevenzione, 

assistenti sociali, psicologi, dietiste, ostetriche)



Laboratorio di formazione – 1° fase RICERCA - AZIONE

FOCUS GROUP
principali nuclei tematici di discussione in relazione al setting lavoro/programma WHP

● La doppia percezione della sanità publica da parte delle aziende: come gestire la dialettica 
controllo/promozione?

● Un programma che richiede organizzazioni di medie-grandi dimensioni: cosa fare con le 
piccole aziende?

● Un programma basato sul presupposto di un luogo fisico di lavoro: come agire con 
lavoratori itineranti, mobili e discontinui ?

● Prevenzione cronicità e conciliazione vita-lavoro: come aumentare la sinergia tra i due 
programmi?

● L’impatto delle azioni di promozione della salute in base alle caratteristiche del target: come 
aumentare l’efficacia tenendo conto delle diversità dei destinatari?



Laboratorio di formazione – 1° fase RICERCA - AZIONE

FOCUS GROUP: HEA e il contrasto alle disuguaglianze di salute …?

• (…) conoscenza particolarmente disomogenea delle questioni in campo, confusione 
terminologica 

• (…) temi di cui «si sente parlare», di «una certa importanza e pertinenza», ma che 
raramente ha coinvolto in modo diretto e stringente la progettazione o il livello operativo 
quotidiano

• (…) mai considerato il tema come una questione di propria competenza o come un 
problema da dover affrontare nella programmazione degli interventi. 

• (…) indubbia importanza, ma «questione» di politiche pubbliche, governabile solo con 
decisioni e policy di livello macro: nazionale e regionali.



Laboratorio di formazione – 2° fase

(…) Il dialogo (aperto e non giudicante) innescato 
dal focus group ha consentito di «dissodare il 
terreno» culturale e di preparare il campo della 
formazione in aula: ponendo interrogativi, 
sollecitando pensieri, formulando ipotesi, 
suscitando interesse e curiosità e motivando i 
gruppi di lavoro a una partecipazione attiva in fase 
formativa. (…)

3 gruppi di 30 operatori selezionati dalle ATS 
nell’ambito dei partecipanti ai Focus
2 ricercatori – formatori,  1 tutor, 8 relatori
3 giornate per 3 edizioni

FORMAZIONE D’AULA

1° giornata > presentazione di un quadro storico e teorico comune e di un lessico condiviso, 
base fondamentale per poter avviare un confronto produttivo e generativo (…) maggiore 
chiarezza concettuale e terminologica circa l’area tematica dell’equità e delle disuguaglianze di 
salute (…).
2° giornata > approfondimento metodologico dell’HEA, fonti informative di sistema e loro 
utilizzo per la programmazione > acquisizione della logica processuale e tecnica dell’utilizzo 
dello strumento HEA.
3° giornata > processo di elaborazione che sollecitasse i partecipanti a lavorare sui modelli Hea a 
diversi livelli (regionale, territoriale, situazionale) a partire dagli stimoli concettuali e 
metodologici presentati e delle considerazioni prodotte dal confronto > revisione critica degli 
strumenti di lavoro in uso in una prospettiva equity. 



(…) rielaborare attivamente le dimensioni teoriche e co-costruire strumenti di lavoro equity oriented («Lenti dell’equità»)

Tecnica World Cafè che (…)  consente di: 
• esplorare i punti di vista attraverso domande importanti e che attivano l’espressione; 
• incoraggiare il contributo di tutti i partecipanti, anche di quelli/e meno propensi all’interazione; 
• connettere svariati punti di vista e diverse prospettive diminuendo il conformismo sociale 
• complessificare le rappresentazioni individuali di partenza.  

«questioni-stimolo» :
a. Considerando il percorso di formazione finora rea lizzato quali sono stati per te/voi i contenuti più 
significativi e/o più importanti?
b. Considerando il concetto di disuguaglianza di salute, ho/abbiamo capito che nel fare promozione della 
salute è fondamentale… (completare la frase)
c. Ho/abbiamo capito che la disuguaglianza di salute non è… (completare la frase) 

PRODOTTI: revisione e aggiornamento secondo criteri HEA dei documenti:
▪ Regione Lombardia - novembre 2009 «Indirizzi alle ASL per la pianificazione integrata degli interventi di promozione della 

salute - Che cosa sono i piani integrati locali degli interventi di promozione della salute»
▪ Profilo di Salute del Programma «Luoghi di lavoro che promuovono salute – Rete WHP Lombardia»

Laboratorio di formazione – 2° fase FORMAZIONE D’AULA



(…) workshop pubblico destinato a tutti partecipanti della prima e seconda fase, esteso ad operatori di tutto il SSR e 
stakeholder  dei programmi di promozione della salute del PRP, co-costruito con i principali soggetti non sanitari 
«alleati» del programma WHP

Laboratorio di formazione – 3° fase RESTITUZIONE E CONFRONTO PLENARIO

300 partecipanti circa



Health Equity Audit negli indirizzi di 
programmazione regionale

Regione Lombardia – DG Welfare Nota Prot. G1.20160004073 «Piano integrato locale di promozione della 
salute: indicazioni per la programmazione 2016»

Regione Lombardia – DG Welfare Nota Prot. G1.2017.000481 «Area promozione salute e prevenzione fattori 
di rischio comportamentali: ulteriori indicazioni per la programmazione 2017 e rendicontazione 2016» 

Regione Lombardia - Delibera di Giunta regionale X/4702/2015 «Determinazione in ordine alla gestione del 
servizio sociosanitario per l’esercizio 2016» 

Regione Lombardia - Delibera di Giunta regionale X/5954/2016 «Determinazione in ordine alla gestione del 
servizio sociosanitario per l’esercizio 2017» 

Regione Lombardia - Delibera di Giunta regionale X/7600/2017 «Determinazione in ordine alla gestione del 
servizio sociosanitario per l’esercizio 2018» 

Avviare un ri-orientamento della  
programmazione regionale



Health Equity Audit negli indirizzi di programmazione regionale

Regione Lombardia – DG Welfare Nota Prot. G1.20160004073 «Piano integrato locale di promozione della 
salute: indicazioni per la programmazione 2016»

Regione Lombardia – DG Welfare Nota Prot. G1.2017.000481 «Area promozione salute e prevenzione fattori 
di rischio comportamentali: ulteriori indicazioni per la programmazione 2017 e rendicontazione 2016» 

Regione Lombardia - Delibera di Giunta regionale X/4702/2015 «Determinazione in ordine alla gestione del 
servizio sociosanitario per l’esercizio 2016» 

Regione Lombardia - Delibera di Giunta regionale X/5954/2016 «Determinazione in ordine alla gestione del 
servizio sociosanitario per l’esercizio 2017» 

Regione Lombardia - Delibera di Giunta regionale X/7600/2017 «Determinazione in ordine alla gestione del 
servizio sociosanitario per l’esercizio 2018» 

Avviare un ri-orientamento della  
programmazione regionale



Promuovere conoscenze/cultura 



PER SAPERNE DI PIÙ  

www.promozionesalute.regione.lombardia.it

promozionesalute@regione.lombardia.it



Un progetto finanziato dal

Istituzioni partecipanti

Realizzazione tecnica e grafica


